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La città turritana ha vissuto un'esperienza originale e positiva i Tra commissari e giunte inefficienti la città pugliese cerca una svolta 

A Porto Torres molto si è fatto, adesso 
si punta a soluzioni ancor più avanzate 
Cinque anni di governo dì 

PCI, PSI e GAD una 
formazione nata da una 

scissione de - Il gruppo non 
si ripresenta, ma lo 

scudocrociato ha superato 
le chiusure che condussero 

alla spaccatura 
A colloquio col segretario 

della federazione di Sassari 

NELLA FOTO: un'immagine dello stabilimen­
to Sir di Porto Torres 

Nostro servizio 
PORTO TORRES — La città 
6i sta preparando alle ele­
zioni. Le ILste (otto in tutto) 
Bono state presentate, la cam­
pagna elettorale ferve. I pro­
blemi, come negli altri 67 cen­
tri sardi interessati alla tor­
nata elettorale del 14-15 mag­
gio. sono tanti, passano attra­
verso la drammatica realtà 
della crisi degli apparati pro­
duttivi. la minaccia dei licen­
ziamenti, lo spettro della mi­
seria e della disoccupazione. 

Ebbene, vi è un dato diver­
so, peculiare, che caratteriz­
za la realtà di Porto Torres 
da tutte le altre: il Comune 
è stato gestito negli ultimi 
cinque anni da una ammini­
strazione comunale che ha sa­
puto lavorare in modo serio, 
realizzando importanti con­
quiste sul terreno dei servizi 
e dei centri aggregativi e 
sportivi, e contemporanea­
mente lia saputo essere am­
ministrazione non burocrati­
ca. ma di lotta. Anche di re­
cente l'amministrazione di 
Porto Torres ha dimostrato 
tale caratteristica schierando­
si al fianco della forte clas­
se operaia che gravita attor­
no alla città nella battaglia 
per l'occupazione -

Abbiamo voluto comincia­
re il nostro discorso sulle ele­
zioni nel centro turritano in 
questo modo, perchè pensia­
mo che il modo migliore di 
vivere la campagna elettora­
le per la scadenza del 14 e 15 
maggio sia quello di mostra­
re. in un momento cosi diffi­
cile per la democrazia nel 
nostro paese, un concreto 
esempio del rapporto « in po­
sitivo » ciie le istituzioni de­
mocratiche devono realizzare 
* L'amministrazione uscente 
— composta dal partito co­
munista, dal partito sociali­
sta, e da un gruppo di demo­
cristiani che si erano costi­
tuiti in gruppo autonomo 
(GAD) — non ha vissuto mo­
menti facili. Le importanti 
realizzazioni che ha portato 
a termine (nettezza urbana 
gestita dal Comune con mez­
zi propri: servizio di traspor­
to urbano; impianti sporti­
vi e. soprattutto, impulso de­
cisivo alle scuole materne 
che coprono oggi l'intera do­
manda) sono nate da intese 
non semplici e da scelte di 
fondo improntate al coraggio. 

Cosi la giunta uscente ha 
deciso di rinviare al prossi­
mo consiglio comunale l'ap­
provazione del piano regola-

Alle urne 20.000 elettori 

Il centrosinistra ha 
dato a Lucerà solo 

un commissario 
Nostro servizio 

LUCERÀ (Foggia) — Con 
i suoi 33 mila abitanti e 
oltre 20 mila elettori. Lu­
cerà è il più grande co­
mune della provincia di 
Foggia in cui si vota il 14 
maggio. Certamente que­
sto voto avrà dei risvolti 
generali: si parlerà del 
terrorismo, del nuovo go­
verno, della nuova mag­
gioranza che comprende 
il PCI. del ruolo comples­
sivo che i comunisti stan­
no svolgendo nel paese 
assieme alle altre forze 
politiche democratiche. 

Ma questo voto deve si­
gnificare anche una ri­
flessione sul modo come 
è stata amministrata la 
città negli ultimi cinque 
anni, sulla fine storica 
del centrosinistra anche 
a Lucerà, sul modo nuo­
vo di amministrare il Co­
mune. di affrontare i suoi 
gravi e pesanti problemi. 
di concepire l'ente locale 
non solo come ente ero­
gatore di servizi, ma co­
me centro di direzione 
politica - amministrativa 
della città e perciò come 
momento assai importan­
te di quella programma­
zione democratica che oc­
corre realizzare per fare 
uscire il paese dalla crisi 

I gravi errori del cen­
trosinistra. le sue ina­
dempienze e. negli ultimi 
tempi, la sua inesistenza 
in termini programmati­
ci e politici hanno detcr­
minato ed aggravato 1 
problemi cittadini. La ve­
nuta del commissario 
prefettizio, epilogo di 
questa situazione, è stato 
determinato dalla man­
canza di vo!ontà da par­
te della DC. chiusa al 
nuovi processi, a volte ar­
rogante fino all'inverost-
mile. di affrontare un di­
scorso unitario che partis­
se dai problemi della cit­
tà e valorizzasse tutto 1' 
apporto e le energie di 
quelle forze politiche e 
sociali, disponibili ad un 

' discorso di rinnovamento 
e di risanamento e quin­
di. in primo luogo, del 
PCI. Da aggiungere che 
in questo ultimo anno la 
gestione commissariale ha 
fatto precipitare la situa­
zione in quanto non c'è 
stato da parte del Comu­
ne alcun intervento in di­
rezione dell'agricoltura, 
dell'occupazione, dei pro­
blemi dell'edilizia 

Affrontare questi pro­
blemi. incamminare la 
città su una strada di 
sviluppo e di processo 
nuovo significa compiere 
un grande sforzo unita­
rio: il PCI si è mosso su 
questa strada, dando il 
suo contributo essenziale 
per la soluzione di una 
serie di problemi. 
Gli esempi parlano abba­
stanza chiaramente: la 
lotta vittoriosa degli ope­
rai • ex ILCA ora Latrr-
daunia (che hanno con­

servato la fabbrica e po­
sto le premesse per un 
ulteriore aumento dell'oc­
cupazione), l'appalto dei 
lavori per la costruzione 
della fognatura nei quar­
tieri Sannitro. Anfitea­
tro e Cinquantuno, non­
ché l'appalto dei lavori 
per la realizzazione di un 
asilo nido comunale. La 
proposta politica dei co­
munisti è ora al centro 
del dibattito fra i partiti 
nella cittadina e si centra 
sulla necessità di svilup­
pare l'unità tra le mas­
se popolari, tra le forze 
democratiche per concor­
rere a creare le condizio­
ni per uno sforzo solidale 
onde dare vita ad una 
nuova direzione politica 
forte ed autorevole, che 
abbia il massimo consen­
so democratico. 

Il voto del 14 maggio 
deve rappresentare un 
importante momento del­
lo sviluppo dell'unità tra 
le forze di sinistra e fa­
vorire all'interno della 
DC (che ha notevoli re­
sponsabilità per quel che 
concerne la gestione com­
missariale) quelle forze e 
quegli orientamenti de­
mocratici ed unitari, che 
vogliano dare un concre­
to contributo a risolvere 
i nodi di una città che ha 
più di 800 giovani iscritti 
alle liste speciali e cen­
tinaia di disoccupati nel­
l'agricoltura e nell'edili­
zia. C'è, inoltre, la neces­
sità di riallacciarsi ai te­
mi più generali che ri­
guardano l'intera provin­
cia di Poggia. 

Queste proposte sono 
racchiuse nel programma 
elettorale che 1 comunisti 
hanno già distribuito in 
migliaia di copie, un pro­
gramma che non nasce 
certo oggi, ma è il frutto 
di un grande sforzo, di 
un dibattito e di un con­
fronto che si è svolto a 
Lucerà negli ultimi anni. 

La campagna elettorale 
dei comunisti viene con­
dotta con fermezza su 
questi temi, ma nello stes­
so tempo è aperta al dia­
logo. al confronto sulle 
cose da fare per ricerca­
re quella unità di inten­
ti che possa costruire una 
amministrazione stabile. 
capace, impegnata. In 
questi ultimi anni molto 
tempo si è p»rso. molte 
questioni riguardanti i 
problemi complessivi del­
lo sviluppo economico 
hanno subito un freno: 
questo tempo deve essere 
rapidamente recuperato 
per far reinserire questa 
grande comunità cittadi­
na nella realtà di una 
provincia, come quella di 
Foggia, che ha bisogno 
della utilizzazione piena 
e programmata di tutte 
le risorse disponibili. Su 
queste basi il PCI chiede 
maggiori consensi agli e-
lettori lucerini. 

Roberto Consiglio 

tore, la cui importanza è evi­
dentemente capitale per lo 
sviluppo della città. La giun­
ta — ci spiegano gli ammini­
stratori — ha ritenuto giusto 
che un provvedimento di es­
sere discusso da coloro che 
dovranno in futuro gestire il 
comune, e non da coloro che 
lo avevano guidato in pas­
sato. 

Tali scelte e tale serietà di 
intenti e di realizzazioni, por­
tate avanti in prima perso­
na dal Partito comunista, 
hanno fatto crescere 1 comu­
nisti di Porto Torres in mo­
do assai rilevante. Il nostro 
è diventato il primo partito 
della città. 

La stessa lista che il PCI 
ha presentato per le elezioni 
del 14 e 15 maggio si caratte­
rizza in senso positivo e non 
formale per l'alleanza con 
grandi strati di popolazione. 

In lista sono presenti ben 
nove indipendenti, cinque gio­
vani. molti operai (tra cui 
fa spicco il compagno Vas­
sallo, della CIMI, membro del 
vomitato regionale del par­
tito), giovani disoccupati. 

Il compagno Dino Dessi, 
della segreteria della federa­
zione comunista di Sassari 
consigliere comunale uscente 
e candidato alle prossime ele­

zioni, ci parla del taglio che 
ti partito sta dando alla cam­
pagna elettorale. 

« Si tratta — spiega il com­
pagno Dessi — di ricordare. 
certo gli importanti risultati 
v.ne abbiamo raggiunto, ma 
anche di prospettare soluz'o-
ni per i rimuncnti problemi 
e di impostare una lotta per 
il futuro, che veda l'ammini­
strazione comunale ancora 
una volta schierata a fianco 
delle rivendicazioni di tutta 
la popolazione e della classe 
operaia dell'interland indu­
striale. Una campagna elet­
torale. comunque, che privi­
legia la politica e non l'emù-
tività; che mostra come da 
un lato vi sia un pericolo di 
una dispersione di voti (nelle 
otto liste presenti in totale 
di 216 candidati) e cerca dal­
l'altro di far comprendere cne 
la maggioranza prossima di­
penderà da uno scarto di voti 
tanto irrisorio, che Vintela 
tra le forze democratiche au­
tonomistiche dovrà essere am­
pia per evitare contrapposiziu-
ni inutili non certo profìcue 
per amministrare meglio Por­
to Tori es ». 

Una campagna elettorale 
che vede il gruppo autonomo 
democristiano (GAD) ormai 
rientrato nelle file della de­

mocrazia cristiano, anche se 
1 maggiori esponenti di tale 
gruppo — il sindaco uscente, 
il capogruppo della stessa for­
mazione — non si ripreienta-
no in lista. 

Il GAD era nato In contra­
sto con la logica di contrap­
posizione che informava il 
gruppo de al consiglio comu­
nale nel pa.ssato: una logica 
era stata ritenuta anacroni­
stica dagli esponenti più co­
raggiosi del partito dello scu­
do crociato, entrati poi in 
giunta assieme alle sinistre. 
Oggi, superate tali posizioni 
Integraliste, la DC si ripre­
senta « compatta ». 

A poche settimane da:ia 
competizione elettorale, do­
vrebbe essere già importato 
il lavoro e la futura intesa 
che governerà il Comune: in 
tal senso si stanno muovendo 
i comunisti di Porto Torres, 
come sempre, sulla base del­
la convinzione che solo la va­
sta unità democratica può 
fare avanzare la democrazia 
e l'autonomia. Il voto al PCI 
oggi come ieri, è determinan­
te. per riprendere dopo le ele­
zioni. l'esperienza della giun­
ta unitaria. 

Oliviero Diliberto 

Neanche il PRG 
(fermo 4 anni) 
s'è adeguato 
alle esigenze 

di Corato 
L'arroccamento dei dirigenti 

democristiani ha impedito di risolvere 
i mille problemi di questo centro 
di 40 mila abitanti - Ha trovato 
spazio anche la destra fascista 

Il PCI ha avanzato una proposta 

Al LETTORI 
A partire dai prossimi 

giorni l'Unità dedicherà 
una serie di pagine spe­
ciali in vista delle scaden­
ze elettorali 

Questo il calendario del­
la pubblicazione: martedì 
25 aprile: Speciale Cala­
bria e Speciale Puglia; 
venerdì 28 aprile: Specia­
le elezioni Mezzogiorno; 
domenica 30 aprile: Spe­
ciale Abruzzo, Speciale Si­
cilia, Speciale Calabria; 
venerdì 5 maggio: Specia­
le elezioni Mezzogiorno; 
sabato 6 maggio: Specia­
le Puglia (In occasione del 
comizio del compagno En­
rico Berlinguer ad An-
dria; domenica 7 maggio: 
Speciale Sicilia. Speciale 
Calabria, Speciale Mar­
che; venerdi 12 maggio: 
Speciale elezioni Mezzo­
giorno; domenica 14 mag­
gio: Speciale Calabria e 
Speciale Sicilia; domeni­
ca 21 maggio: Speciale Si­
cilia; domenica 28 mag­
gio: Speciale Sicilia. 

Nostro servizio Tenta di recuperare la maggioranza nel centro del Nuorese 
TORPE' (Nuoro) — La piaz 
za (e più che di piazza si 
trattava propriamente di un 
«crocicchio» in terra battuta 
fra le due vie principali del 
paese) anche solo fino a 
qualche anno fa offriva uno 
spettacolo «triste e miserevo­
le»: rigagnoli putridi scorre­
vano lungo i muri delle case 
basse, sotto gli scalini degli 

' ingressi a pian terreno e si 
perdevano nella polvere secca 
d'estate e nella fanghiglia 
d'inverno. Qui a Torpè. come 
in quasi tutti i paesi della 
Baronia — una delle pochis­
sime «asole pianeggianti» del 
Nuorese — la civiltà, l'acqua. 
le fognature, le strade sem­
bravano non dovessero arri­
vare mai. 

Adesso Torpè è un paese 
«pulito»: non c'è neanche più 
nessuno che tiene i maiali, le 
galline nei cortili interni, nel 
retro delle case. Persino le 
sue piccole quattro frazioni. 
oltre a Torpè Centro. Brunel­
la. Talavà. Su Cossu e Conca 
sono state dotate di una mo­
derna ed efficiente rete idri­
ca e fognaria e di strade a-
sfaltatc. 

Questo che è uno del centri 
più importanti della Baronia. 
anche se non arriva ai 3 mila 
abitanti si presenta, alle ele­
zioni di maggio, con una fac­
cia nuova. In 5 anni l'ammi­
nistrazione di sinistra 
PCI-PSI-Indipendenti. nono­
stante enormi difficiltà eco­
nomiche e finanziarie, è riu­
scita a fare, è il caso di dir­
lo. ciò che in 30 anni le pre­
cedenti amministrazioni di 
destra, e qualche volta fasci­
ste. che si erano succedute 
ininterrottamente salvo raris­
sime eccezioni, non erano 
riuscite o non avevano voluto 
realizzare. La lista unitaria 
PCI-PSI-Indipendenti l'hanno 
costruita insieme i cittadini 
con tante assemblee aperte. 

Giovanni Demelas. operaio 
alla Solis di Siniscola. 28 an­
ni. segretario della sezione 
comunista. membro della 
giunta uscente, ne fa parte 
«Certo, accanto alle cose "• 

In lista nella DC a Torpè 
ci sono anche i fascisti 

15 anni dell'amministrazione di sinistra - Pei e Psi si pre­
sentano con una lista unitaria - I problemi principali 

fatte", che pure non sono 
poche — dice — c'è ancora 
inoltissimo da fare. Prima 
della conclusione della legi­
slatura siamo riusciti a fare 
approvare progetti per 500 
milioni di lire per la costru­
zione dell'edificio della scuola 
media ed elementare a Bru­
nella e a Talavà, per risanare 
quello di Torpè Centro e per 
asfaltare qualche troncone di 
strada, ancora in terra battu­
ta, per il collegamento con le 
frazioni». 

I problemi a Torpè sono 
drammatici: lavoro nel paese 
non ce n'è. In passato «all'e­
poca dell'emigrazione folle». 
come dice qualche compagno. 
i giovani fuggivano a centi­
naia. A Roma e a Ostia ci 
sono due colonie di «torpei-
ni». Oggi su 1790 elettori vo­
tano in 1400: gli altri sono 
emigrati ormai da decenni in 
Germania e in Francia. L'a­
gricoltura. nonostante i ter­
reni siano potenzialmente 
fertili, vive in maniera sten­
tata e «da sussistenza». 

II Comune si è battuto per 
impedire la chiusura del can­
tiere forestale, una delle po­
che risorse di lavoro perma­
nente del paese: gli occupati 
si erano ridotti ad essere 
sotto la ventina. Adesso, do­
po la concezione dei terreni 
comunali, il cantiere occuDa 
di nuovo 60 70 braccianti fo­
restali. 

I giovani il lavoro lo anda­

vano a cercare nei cantieri 
edili della Costa Smeralda o 
lo trovavano, se fortunati, nei 
piccoli nuclei industriali della 
vicina Siniscola, il capoluogo 
delle Baronie, alla Solis, che 
liofilizza caffè, o alla Marsili. 
Dopo 20 anni l'amministra­
zione. forte del sostegno po­
polare, ha ripristinato l'uffi­
cio comunale di collocamen­
to. . 

La «politica nuova» della 
amministrazione comunale ha 
pagato puntualmente: 11 20 
giugno le sinistre sono passa­
te da 380 voti complessivi a 
640 battendo, come nelle pre­
cedenti amministrative, la De 
e i fascisti. La DC locale, o 
almeno una sua parte consi­
stente. «non ha saputo resi­
stere alla tentazione»: la pau­
ra di «perdere» il comune 
per la seconda volta è stata 
più forte di qualunque consi­
derazione ragionevole. 

«Pur di strappare l'ammi­
nistrazione alle sinistre la De 
torpeina si è resa disponibile 
per il peggior pateracchio», 
lo hanno scritto 1 comunisti 
di Torpè in un volantino dif­
fuso in questi giorni. Al se­
condo pesto, dopo la lista u-
nitana delle sinistre «Sar­
degna con due spighe», alla 
quale fanno capo gli espo­
nenti più quahf:cat; della, vita 
politica cittadina. operai. 
braccianti, medici, donne. 
giovani, studenti, c'è quella 

I della DC con ì fascisi:. 

Chi sono i due neofascisti 
candidati nella lista di Tor­
pè? Non si tratta di perso­
naggi di poco conto: uno è 
dirigente provinciale del MSI, 
l'altro è il sindaco fascista 
della passata amministrazio­
ne. 

«Su questa Usta la sezione 
de di Torpè si è spaccata in 
due — ha aggiunto Giovanni 
Demelas —: 35 voti a favore 
e 35 contro. Il segretario del­
la sezione con il suo voto 
favorevole ha fatto approvare 
la lista e adesso ne fa parte». 

A Torpè si chiedono casa 
intende fare la De nuorese e 
aspettano che. sconfessando 

«l'infame pateracchio 
DC-MSI». renda concrete le 
positive enunciazioni conte­
nute in un documento emes­
so qualche settimana fa 

«£' necessario rafforzare — 
ha aggiunto il compagno Tola 
della segreteria di federazione 
— a tutti i livelli la nostra 
politica unitaria e la vigilan­
za democratica, richiamare 
l'anima popolare e antifasci­
sta della DC perchè stronchi 
decisamente ogni possibile a-
pertura, particolarmente pe­
ricolosa in un momento deli­
cato e grave quale l'attuale, a 
forze e a personaggi squallidi 
che la coscienza democratica 
7;a dn tempo respinto ai 
marami della vita politica lo­
cale». 

Carmina Conte 

RAIANO — Questo centro. 
nella valle Peligna. è sinoni­
mo di cooperazione agricola. 
Da sempre, inoltre, il conta­
dino per vivere deve fare un 
altro mestiere, soprattutto il 
muratore: ma da qualche an­
no a questa parte, la cam­
pagna comincia ad assorbire 
sempre più mano d'opera ed 
oggi si è arrivati al punto 
che non ci sono più terre in­
colte e che alcuni giovani 
hanno trovato lavoro nel­
l'ambito della cooperativa As­
sociazione Produttori Abruz­
zesi. Tutto ciò nel vivo di 
una crisi generale dell'agri­
coltura nel Mezzogiorno e 
nella valle Peligna. 

Come ci si avvia in questa 
realtà, una piccola oasi per 
l'agricoltura, alle elezioni 
amministrative del 14 mag­
gio? ET una domanda alla 
quale gli amministratori co­
munisti rispondono senza fa­
re un elenco magnificatore 
dei meriti che possono essere 
loro attribuiti. Sorvolano sul­
la razionalizzazione dei ser­
vizi pubblici, sull'intervento 
nel settore del tempo libero 
e della cultura, ma sottoli­
neano il ruolo svolto dalla 
popolazione nell'amministra­
zione cittadina e sottolinea­
no l'unità della gestione tra 
maggioranza di sinistra e mi­
noranza democristiana. 

I consigli di quartiere con­
cretamente operanti, la pre­
senza della minoranza In 

L'amministrazione di sinistra presenta un bilancio positivo 

Raiano, un piccolo paese 
senza terre abbandonate 
Il paese, nella valle Peligna in Abruzzo, noto per la cooperazione 

commissioni comunali, im­
portanti decisioni pre-se alla 
unanimità. nel consiglio co­
munale. sono l'indice di una 
situazione in movimento che 
fa sperare per il meglio per 
il futuro amm;nistrati\o di 
Raiano. 

Da una parte, per la prima 
volta dal 1956. il PSI e il 
PCI si presentano uniti in 
un programma comune, dal­
l'altra i consiglieri democri­
stiani che hanno ammini­
strato insieme con la mag­
gioranza sono stati sconfes­
sati dalla locale sezione del­
la DC di Raiand perché han­
no governato insieme con le 
sinistre. Eppure a Raiano i 
piccoli imprenditori edili, i 
commercianti, i contadini 
che votano per la DC si so­
no ritrovati insieme all'elet­
torato di sinistra ad esempio 

nel tracciare strade interpo-
derali che hanno me^so a 
disposiz.one eitan e ettari 
di terre incolte, senza dover 
ricorrere ad espropri d'auto­
rità da parte del Comune. 

Questo è solo un esempio. 
e se ne potrebbero fare de­
gli altri. Ma sulla posizione 
della DC locale si proietta 
l'ombra del deputato demo­
cristiano. nativo di Raiano. 
l'on. Natalino Di Giannan-
tonio. noto per il suo anti­
comunismo. Forti della loro 
esperienza unitaria, gli am­
ministratori della sinistra si 
presentano alle elezioni ri­
proponendo l'unità come ca­
ratterizzazione di fondo del­
la prossima gestione dell'En­
te locale, sviluppando il di­
scorso intrapreso in - quella 
che si è conclusa. 

I temi particolari del pro­
gramma delle sinistre sono 

interessanti: per l'agricoltu­
ra. av\:o di uno studio per 
il riaccorpamento dei terre­
ni 'a cui proprietà è oggi par­
cellizzata in fazzoletti di ter­
ra certo non produttivi co­
me potrebbero esserlo: con­
tributi reali alla sperimenta­
zione di nuove colture e alla 
specializzazione in quelle tra­
dizionali: trasformazione del 
sistema irriguo da scorri­
mento a pioggia in collabo-

! razione con il Consorzio di 
i bonifica « Canale di Corsi-

nio » che deve investire sei 
miliardi nella valle Peligna 
per l'irrigazione. Favorire at­
traverso queste iniziative la 
occupazione giovanile e la 
rioccupazione degli emigran­
ti che tornano a Raiano; 
rilanciare l'edilizia privata 
attraverso il PEEP. 

Maurizio Padula 

Dal nostro inviato 
CORATO — All'origine del 

grave malessere di questa 
città di 40 mila abitanti — 
che si manifesta in una para­
lisi amministrativa che risale 
con vicende alterne al 1972 — 
c'è una DC arroccata su po­
sizioni conservatrici e di 
chiusura ai comunisti. Uscire 
da questa paralisi, lunga e 
deleteria per la vita di Cora­
to, è l'obiettivo che tutti si 

attendono dal voto del 14 e 15 
maggio. Il PCI ha avanzato 
la sua proposta, quella di u-
n'amministrazione di intesa 
democratica, che ha ovvia­
mente come condizione la 
caduta della pregiudiziale an­
ticomunista 

E' l'unica proposta politica 
concreta per uscire dalla pa­
ralisi, ed è una proposta che 
emerge dai fatti, dalle espe­
rienze negative di tutti questi 
anni in cui c'è stato un sus­
seguirsi di gestioni commis­
sariali. di giunte minoritarie 
DC con appoggi esterni e an­
che di giunte minoritarie 
PCI-PSI pur di breve durata. 
fino alle elezioni amministra­
tive del 1972. La volontà del­
l'elettorato di avere un'am­
ministrazione stabile fu mol­
to probabilmente determinan­
te nelle elezioni del 1972 per 
il successo della DC che con­
quistò 16 seggi. Si dette vita 
così ad una giunta di centro 
sinistra DC. PSI, PSDI che 
ha retto fino ad oggi, nono­
stante il voto delle elezioni 
regionali del 15 giugno 1975 e 
di quelle politiche del 20 
giugno 1976 in cui il PCI fece 
un balzo in avanti e con il 
35 dei voti (8.563) diventò a 
Corato il primo partito. 

Chi si era illuso che il raf­
forzamento della DC avrebbe 
significato un'amministrazio­
ne stabile fu subito deluso. 
La discriminazione della DC 
verso i comunisti è stata la 
causa prima della paralisi 
che si è perpetuata con il 
centro sinistra, una discrimi­
nazione che non ha trovato 
un'adeguata opposizione da 
parte del PSI e del PSDI lo­
cale. che hanno mantenuto 
Invece verso la DC una posi­
zione subalterna. Solo qual­
che giorno fa, cioè all'apertu­
ra della campagna elettorale. 
i dirigenti locali e provinciali 
del PSI hanno dichiarato a-
pertamente che le esperienze 
di centro sinistra sono da ri­
tenersi definitivamente tra­
montate anche a Corato. Era 
naturale che da una formula 
morta da tempo non derivas­
se che paralisi e guaì per la 
città. Si pensi, per indicare 
un esempio emblematico, alle 
vicende del piano regolatore. 
della cui redazione veniva in­
caricato dal sindaco De il 
prof. Roberto Pane. 

L'urbanista consegna il suo 
progetto all'amministrazione 
nel novembre del 1974. ma la 
DC, pur di poter continuare 
ad operare nel disordine ur­
banistico ed in modo cliente­
lare. pensa bene di mettere il 
progetto nei cassetti per 
riprenderlo nel marzo del 
1976. Poi ci sono stati i rilie­
vi al piano presentati dai cit­
tadini, sottoposti all'approva­
zione del consiglio comunale 
nella seduta del 29 marzo 
1978. praticamente un giorno 
prima dello scioglimento del 
consiglio, senza un'approfon-
dita discussione, e addirittura 
riducendo di 36 ettari le aree 
destinate a servizi di pubbli­
ca utilità. Ora il piano deve 
essere ancora inviato per 
l'approvazione definitiva alla 
Regione, mentre di fatto si 
tratta ormai di un progetto 
superato dai tempi e dalla 
realtà edilizia che in tutti 
questi anni è andata per con­
to suo all'insegna della spe­
culazione e dei favoritismi 
(un esempio: sui suoli dove 
erano previste scuole o giar­
dini sono sorte costruzioni). 

I I danni che ha subito la 
ì città e. nello stesso tempo i 
j vantaggi che hanno ricevuto. 

direttamente o indirettamen­
te. g'.i speculatori da questa 

' politica sono ingenti. Quello 
che materialmente non è va­
lutabile è l'altro danno, quel­
lo politico, che è derivato da 
una cosi lunga paralisi della 
v:ta amministrativa: lo spazio 
che ha trovato in questo 
immobilismo la destra fasci­
sta «nelle ultime elezioni po­
litiche ha raccolto fra le fa­
sce qualunquistiche dell'elet­
torato il 18^ dei voti). In 
questa città. la destra missi­
na trova adesioni anche fra 
elettori di quartieri più popo­
lari. Proprio a loro il PCI si 
sta rivolgendo maggiormente 
in questi giorni per aiutarli a 
comprendere la vacuità di un 
voto di protesta espresso con 
un'adesione a forze eversive. 

Diverso l'atteggiamento del­
la DC che. chiusa nella logica 
anticomunista, non è in gra­
do né di vedere né di com­
battere le influenze della 
destra missina su una parte 
dell'elettorato, per recuperar­
lo ad una politica democrati­
ca. 

Italo Palasciano 

I candidati del PCI 
1) Lops Pasquale - Fun/ioiiario 
2) Abbattista Riccardo - Studente universitario 
3) Agatino Vinceiuo - Commerciante 
4) Amore.se Luigi - Meccanico - Indipendente 
5) Anelli Giacomo - Impiegato 
6» Avella Francesco - Bracciante agricolo 
7) Bevilacqua Annunziata in Fino - Insegnante 
8) Caldara Vito - Bracciante agricolo 
9) Capo/za .Michele - Architetto - Indipendente 

10) Cosmai Grazia in Vernice - Impiegata - Indipendente 
11) Dell'Accio Domenico - Avvocato 
12) De Siati Annalisa - Assistente sociale 
13) De Vanna Giuseppe - Impiegato 
14) Diaferia Luigi - Pensionato 
lo» Diaferia Luigi - Dipendente ospedaliero 
Iti) Di Gennaro Cataldo - Impiegato 
17) D'Introno Aldo - Professore 
18) Fermara Vito - Falegname 
19) Gallo Michele - Operaio edile 
20) Leo Luigi - Coltivatore diretto 
21) Mangione Angela - Impiegata 
22) Mangione Luigi - Bracciante agricolo 
23) Mangione Nicola - Operaio edile 
24) Mansueto Giulia - Infermiera 
25) Masciavé Raffaele - Bracciante agricolo 
26) Montano Angelo - Impiegato 
27) Mosca Cataldo - Professore 
28) Muggeo Giuseppe - Bracciante agricolo 
29) Muggeo Luigi - Ebanista 
30) Murgolo Gaetano - Studente universitario 
31) Papaleo Carlo Giovanni - Professore 
32) Saccotelli Angelo - Costruttore edile 
33) Sarsano Cataldo - Commerciante 
34) Tarantini Luigi - Insegnante 
35) Tarricone Cataldo - Bracciante agricolo 
36) Tarricone Cataldo Vittorio - Dottore commercialista 
37) Tarricone Cataldo - Biologo 
38) Tarricone Felice - Venditore ambulante 
3U) Tarricone Francesco - Dipendente statale 
40) Tarricone Maria - Impiegata 

COMUNE 
DI GIULIANOVA 

(PROVINCIA DI TERAMO) 

IL SINDACO 

Visto l'art. 7 della Legge 2 feb­
braio 1973, n. 14 

rende noto 
che questo Comune intende appal­
tare. mediante licitazione privata, 
con le modalità indicate dagli artt. 
73 lettera C e 76 del Regolamento 
per la Contabilità Generale dello 
Stato 23 maggio 1924, n. 827, 
I lavori necessari per la * SISTE­
MAZIONE E PAVIMENTAZIONE 
DELLE STRADE INTERNE DELLA 
FRAZIONE COLLERANESCO ». il 
cui importo a base d'asta, suscetti­
bile esclusivamente di ribasso, è di 
L. 65.455.639. 

Quanti desiderassero essere In­
vitati alla licitazione dovranno far 
pervenire all'Ufficio Tecnico Comu­
nale. entro il termine di 15 giorni 
dalla data di pubblicazione del pre­
sente sull'Albo Pretorio del Comu­
ne. apposita istanza in carta lega'e 
dal Certificato di iscrizione all'Albo 
Nazionale Costruttori. 

II Segretario general* 
D'Iinatio Pasquale 

Dr. 
I! Sindaco 

Antonio Franchi 

COMUNE 
DI GIULIANOVA 

(PROVINCIA DI TERAMO) 

IL SINDACO 

Visto l'art. 7 della Legge 2 feb­
braio 1973, n. 14 

rende noto 
che questo Comune intende appal­
tare, mediante licitazione privata, 
con le modalità indicate dagli artt. 
73 lettera C e 76 del Regolamento 
per la Contabilità Generale dello 
Stato 23 maggio 1924. n. 827, 
i lavori necessari per la « COSTRU­
ZIONE DI UN COMPLESSO SPOR­
TIVO IN VIA ORSINI >. il cui 
importo a base d'asta, suscettibile 
esclusivamente di ribasso, è di 
L. 52.000.000. 

Ouanti desiderassero essere in­
vitati alla licitazione dovranno far 
pervenire all'Ufficio Tecnico Comu­
nale. entro il termine di 15 giorni 
dalla data di pubblicazione del pre­
sente sull'Albo Pretorio del Comu­
ne. apposita istanza in carta legale 
dal Certificato di iscrizione all'Albo 
Nazionale Costruttori. 

Il Segretario generale 
D'Ignazio Pasquale 

Or. 
i; Sindaco 

Antonio Franchi 
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ALGERIA 
TOUR DELLE OASI SAHARIANE E 
SOGGIORNO sulla COSTA TURCHESE 

Itinerario: Milano-Roma - Algeri 
Laghouat - Ghardala - Ouargla 
Touggourt - El Oued - Biskra 
Bou Saada - Tipasa-Matares - Algeri 
Roma-Milano 

Trasporto: voli di linea - f pullman 
Durata: 15 giorni 
Partenze: 22 luglio, 5 agosto 

Lire 570.000 

SOGGIORNI sulla COSTA TURCHESE 
TIPASA . MATARES 

Itinerario: Milano-Roma - Algeri 
Tipasa-Matares - Algeri - Roma-Milano 
Trasporto: voli di linea 
Durata: 15 giorni 
Partenza: 29 luglio, 12 agosto 

Lire 360.000 
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